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Introduzione

Guida:si avvicina il mercoledì delle ceneri e il popolo cristiano si appresta a vivere il tempo speciale della quaresima.

Sarà un tempo d’attesa, un tempo di riflessione e sacrificio, un tempo di speranza!

Attenderemo insieme il giorno più bello della storia, il giorno che non tramonterà mai, il giorno in cui Gesù a sconfitto per sempre il dolore, la morte, il peccato.
Su un tavolino ai piedi dell’altare è adagiata una stola viola!

Il colore viola è il colore dell’attesa. Si usa, infatti non solo in quaresima ma anche in Avvento quando attendiamo la Nascita di Gesù.

Il viola viene usato anche durante la celebrazione dei funerali, perché il giorno della morte noi cominciamo ad attendere la nostra risurrezione!

La quaresima è un tempo particolare, non possiamo aspettare un evento così straordinario come la Risurrezione di Gesù allo stesso modo di come aspettiamo un treno, o  la visita di un famigliare.

L’attesa in quaresima si vive con sacrificio, perché dobbiamo essere pronti ad accogliere un dono così grande.

Più scaviamo il cuore con il sacrificio, più saremo capaci di contenere gioia, come una buca nel terreno, che più è scavata, più può riempirsi d’acqua!
La Pasqua si assapora solo con un duro allenamento, durante la quaresima ci si allena in tre discipline fondamentali:digiuno, preghiera, carità.

Come al solito, ogni disciplina ci sarà presentata da campioni eccezionali che hanno vinto la partita della loro vita e che oggi godono la gloria di Dio in cielo!
Guida:Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti:Amen

 Ti preghiamo Dio Padre affinché ci aiuti in questa quaresima e nella vita ad essere fedeli ai nostri propositi di bene.

Ti preghiamo Gesù figlio di Dio: stacci sempre vicino e mostraci con la tua parola e con il tuo esempio l’allenamento giusto per essere Campioni veri.

Ti preghiamo Spirito Santo Dio di illuminare la nostra strada con l’esempio dei Santi, dei campioni e aiutaci, come hai aiutato loro, a vincere la sfida della nostra vita.
                               Prima disciplina: digiuno
Guida: la quaresima è il tempo in cui riscoprire il valore del digiuno e dell’astinenza.
La quaresima è il tempo per imparare ad apprezzare quello che abbiamo, che spesso è più di quello che ci serve.
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Lettore 1: San Carlo Borromeo

Nacque in una famiglia agiata, ma da subito si distinse per la sua devozione e la sua fede, venne ordinato sacerdote, a poi vescovo di Milano in un periodo di gravi carestie e pestilenze.

La sua vita fu un’intera donazione, pur potendo, rifiutò sempre gli agi, preferendo vivere negli stenti, nelle stesse condizioni in cui si trovava a vivere il popolo a lui affidato. 

Quando non affrontava lunghi digiuni, si nutriva con pane e acqua per offrire il suo sacrificio a Dio.

SEGNO
Ai piedi dell’altare, vicino alla stola vengono sistemati un pane e dell’acqua simboli dell’essenzialità

Lettore 2
preghiamo
Ti preghiamo Trinità santissima, aiutaci ad apprezzare quello che abbiamo,

Aiutaci a non diventare schiavi di quello  possediamo,
Aiutaci a condividere con gli altri quello che la tua infinita bontà ci ha donato.

Guida:San Carlo Borromeo,
tutti: Prega per noi
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Seconda disciplina: preghiera
Guida: A nulla varrebbe il nostro digiuno, il nostro sacrificio se non fosse accompagnato, sostenuto, ispirato dalla preghiera.
Il tempo di quaresima è un’occasione per poter tornare a Dio, per riscoprire e consolidare il nostro rapporto con Lui. 

                                                                                                         Lettore 1: i Santi Giuseppe e Pio

 ben 3 secoli dividono san Giuseppe da Copertino da san Pio da Pietralcina, ma se tanto è il tempo che li separava, molte di più sono le cose che li uniscono!
Anzitutto appartengono entrambi alla famiglia religiosa di San Francesco d’Assisi, e come lui anche i nostri santi si sono impegnati a vivere in estrema povertà.

Tutti è due erano innamorati di Gesù Eucaristia e della Vergine  Maria, tutti è due sono stati onorati da Dio col dono di carismi eccezionali, san Giuseppe è famoso per essere il santo dei Voli, San Pio per le stimmate che gli segnavano il corpo, ma entrambi compirono durante la loro vita innumerevoli miracoli d’ogni tipo!
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La cosa però, che forse li accomuna di più è la forza della loro preghiera, illuminata da una Fede incrollabile.

San Giuseppe e San Pio passavano molto tempo della loro giornata a pregare, e tanta era l’insistenza e la Fede delle loro preghiere che Dio sempre li esaudiva! 
SEGNO
Ai piedi dell’altare vengono sistemati dei grani d’incenso, 

come l’incenso anche le nostre preghiere giungono in cielo al cospetto del Padre

Lettore 3: 

preghiamo

Ti preghiamo Trinità santissima, aiutaci a essere sempre costanti nella preghiera,

Aiutaci a ricercare sempre nelle nostre giornate i tempi e gli spazi per metterci in dialogo con Te, Aiutaci a testimoniare nella vita la gioia e l’impegno che nascono dall’incontro con Te.

Guida: Ss. Giuseppe da Copertino e Pio da Pietralcina,
Tutti: pregate per noi
Terza disciplina: carità
Guida: il digiuno e la preghiera non sono fine a se stessi, quello a cui sappiamo rinunciare, non deve essere conservato per quando avremo bisogno, ma deve essere donato, perché sia per qualcun altro segno della provvidenza di Dio.
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La carità è il segno distintivo di ogni cristiano. Dio ama chi dona  con gioia! 

Lettore 1: San Giovanni Elemosiniere
Giovanni era un uomo sposato con figli, ma il dolore visitò la sua casa e presto gli morirono i figli e la moglie.

Decise quindi di non risposarsi, ma di dedicare interamente la  sua vita a Dio.

Venne ordinato sacerdote e poi Vescovo di una città importantissima: Alessandria d’Egitto.

Si distinse da subito nella generosità e nell’elemosina, tanto che chi lo conosceva cominciò a chiamarlo elemosiniere.
Non distribuiva solo soldi, ma anche viveri, vestiti e coperte.
Non lo faceva per tornaconto personale, ma perché riconosceva nel volto di ogni fratello bisognoso, il volto di Gesù!

SEGNO

Ai piedi dell’altare viene  adagiata una foto di Gesù o una Croce, perché quando vediamo un bisognoso, riconosciamo i lui il volto di Cristo  

Lettore 4:
preghiamo

[image: image6.jpg]


Ti preghiamo Trinità santissima aiutaci a donare agli altri quello che abbiamo,

Aiutaci ad essere attenti alle esigenze dei fratelli,

Aiutaci a riconoscere negli altri il volto di Gesù.

Guida:San Giovanni elemosiniere,       tutti: prega per noi
CONCLUSIONE
Guida: Ti preghiamo Trinità santissima aiutaci a vivere bene questo tempo di Grazia, 
aiutaci a diventare veri Campioni, campioni di SANTITA’ come san Carlo, san Giuseppe, san Pio e san Giovanni.

Aiutaci nella preparazione a questo straordinario evento che è la RESURREZIONE

Affinché Gesù che è già risorto, risorga nei nostri cuori!

            Beata Vergine Maria  accompagnaci con la preghiera in questa quaresima, così che possiamo gioire con Te per la Risurrezione del Figlio tuo.

       SALVE REGINA

Madre di misericordia,

vita dolcezza, speranza nostra, salve.

A Te ricorriamo noi esuli figli di Eva

A te sospiriamo gementi e piangenti
 in questa valle di lacrime.
Orsù, dunque avvocata nostra rivolgi a noi

gli occhi tuoi misericordiosi
e mostraci dopo questo esilio:
Gesù, il frutto benedetto del tuo seno.

O clemente, o pia,      

o dolce vergine Maria. 
